
16 l 'Unità - ROMA-REGIONE GIOVEDÌ 
1 NOVEMBRE 1984 

Sotto inchiesta i tre liquidatori e i rappresentanti della SOFIN per la cessione dell'azienda 
• " ' • ' • • • i i . . i ; -

Maccarese, cinque avvisi di reato 
Una «bomba» giudiziaria 

esplode nell'oscura vicenda 
della Maccarese, facendo rie
mergere dubbi e interrogativi 
inquietanti che da tempo 6i ap
puntano sulla operazione di 
vendita della più grande e «ap
petibile» azienda agricola del 
Lazio. Cinque comunicazioni 
giudiziarie sono state inviate il 
22 ottobre scorso dal pretore 
Gabriele Cerminara ai tre li-
quidatori della Maccarese 
S.p.a. Antonio Aiello, Remigio 
Barbieri, Edoardo Ghera, all'ex 
presidente della SOFIN (finan
ziaria dell'IRI e unica azionista 
della società per azioni) Luigi 
Girardin e all'ex amministrato
re delegato della stessa società, 
Agostino Paci, attuale presi
dente dell'Intersind. Nei loro 
confronti è in corso un procedi
mento per il reato previsto dal
l'articolo t650» del codice pena
le di inon esecuzione delle di
rettive del magistrato!. 

Per comprendere su cosa 
Bpecificatamente il pretore ha 
appuntato la sua attenzione bi
sogna rifare a ritroso la storia 
dell'intricatissima vicenda che 
vede da un lato TIRI decisa a 
«svendere» l'azienda a privati, 
dall'altro due imprenditori co
siddetti «agricoli», i Gabellieri, 

Si indaga anche su Paci, 
preste dellTrtenànd' 

Il magistrato ipotizza il reato di mancata esecuzione di sentenze del pretore - Dal giugno 
'83 ce ne sono state tre: l'ultima imponeva la restituzione di 31 miliardi agli acquirenti 

a comprarla e, in mezzo, i lavo
ratori e la Federbraccianti de
cisi a sventare una colossale 
operazione speculativa che 
avrebbe, come conseguenza, lo 
snaturamento dello stesso as
setto urbanistico della capitale. 
Non solo. I clamorosi ed in
quietanti fenomeni di corruzio
ne e distrazione dei fondi a ca
rico di diverse società finanzia
rie dell'IRI, scoperti in questi 
giorni, gettano altri dubbi e so
spetti su un'operazione che fin 
dal primo momento non si è 
mostrata poco limpida. 

Le sentenze pretorili dal giu
gno '83 ad oggi su Maccarese 
sono state tre. La prima, del 
pretore Pivetti, ravvisava un 

comportamento antisindacale 
dei liquidatori che avevano 
trattato e concordato con i Ga
bellieri la vendita dei 1800 etta
ri di terreno della fascia costie
ra a nord di Roma per 31 mi
liardi. 

La seconda risale al marzo di 
quest'anno: il pretore Foschini 
annulla il contratto di vendita 
ribadendo che i liquidatori non 
hanno correttamente informa
to le forze sindacali interessate. 
A questo punto, saltato il «pia
no strategico» che avrebbe 
aperto la strada all'edificazione 
selvaggia, inizia il braccio di 
ferro fra i Gabellieri (dietro i 
quali in realtà si cela l'Euro-
gest, un'immobiliare già pro

prietaria di vastissime aree in
torno a Roma) e i liquidatori. 
Gli imprenditori intendono re
scisso il contratto e chiedono la 
restituzione dei 31 miliardi in
teramente versati; i tre liquida
tori non ne vogliono sapere di 
restituire i soldi mentre comin
ciano a circolare voci sulla pos
sibile «volatilizzazione» di parte 
della somma. 

La terza sentenza pretorile 
avviene a Grosseto dove il ma
gistrato, su istanza dei fratelli 
Gabellieri, impone ai liquidato
ri dì restituire tutto il prezzo 
della vendita. Il segretario della 
Federbraccianti CGIL, Bruno 
Ghetti, sempre nel giugno scor
so, invita il giudice ad indagare 

se non vi siano state «omissioni» 
nella esecuzione delle sentenze 
pretorili. La risposta sono le 
cinque comunicazioni giudizia
rie che se rendono sempre più 
ingarbugliata la vicenda giudi
ziaria hanno il merito di co
stringere tutti a «mettere i pie
di nel piatto». 

Maccarese infatti è stata al 
centro in questi ultimi mesi an
che di roventi polemiche politi
che in seguito all'atteggiamen
to «agnostico» della Regione 
che pure è una delle protagoni
ste della vicenda. L'istituzione 
regionale è stata in realtà la 
prima ad aver fatto un'offerta 
per l'acquisto di Maccarese, at
traverso l'Ersal, ente di svilup

po agricolo, per garantirne la 
destinazione d'uso e soprattut
to preservarla da ogni mira spe
culativa. E tuttavia grazie all'i
nerzia della giunta pentaparti
to l'offerta dcll'Ersal è stata. 
•scavalcata» da quella dei Ga
bellieri e mai più presa in consi
derazione, nonostante la lotta 
condotta dal gruppo del PCI e 
del PdUP insieme con i lavora
tori. 

Proprio il 20 ottobre scorso i 
comunisti, con una metodolo
gia inusuale dettata dalla 
preoccupazione per la piega 
presa dalla situazione, hanno 
rivolto al presidente Panizzi 
un'interpellanza a mezzo stam
pa (ripetuta poi formalmente) 
per chiedere una commissione 
d'indagine della Regione al fine 
di «verificare ed impedire ogni 
illecito amministrativo, politi
co e finanziario connesso al pa
lese tentativo di speculazione-
alienazione dei territori agricoli 
della Maccarese pilotato dalla 
SOFIN». Il PCI chiede anche 
che si discutano in aula le venti 
mozioni presentate più di tre 
mesi fa col PdUP per fare final
mente chiarezza sui tanti, trop
pi punti oscuri legati 
all'iaffare» Maccarese. 

Anna Morelli 

«Slamo sempre stati convinti che dietro la troppo fret
tolosa vendita della Maccarese si nascondesse in realtà 
una delle più grosse speculazioni compiute a R o m a dal 
dopoguerra a oggi. Le comunicazioni giudiziarie firma
te dalpretore Cerminara sono un'ulteriore prova che le 
manovre denunciate fin dall'Inizio sono vere». 

Queste le prime reazioni raccolte, a caldo, negli a m 
bienti del la Camera del Lavoro dopo che si è diffusa la 
notizia degli avvisi di reato inviati dal magistrato al tre 
commissari dell'azienda agricola, all'ex presidente del
la finanziarla de l l ' in proprietaria della Maccarese, Lui
gi Girardin, e all 'attuale presidente della Sofin e dell'In
tersind, Agost ino Paci. 

«Grazie alla nostra tenacia — hanno detto ieri 11 se 
gretario generale Raffaele Mlnelll e Manuela Mezzelanl 
— forse salterà un graviss imo attentato all'assetto del 
territorio romano . Va anche detto che la battaglia del 
s indacato n o n sempre è stata compresa dall'opinione 
pubblica. 

CGIL: «Si deve 
fare luce su 

quella vendita» 
Oggi però è chiaro a tutti che dietro la vendita 

"sprint" al Gabellieri (prestanome dell'Eurogest) si cela 
in realtà un'operazione economica di dimensioni colos
sali che non ha nulla a che fare, come si vuol far crede
re, con la coltivazione di carote». 

La Camera del Lavoro ricorda la drammatica condi

zione del lavoratori della Maccarese senza stipendio da 
ben cinque mesi e sollecita il governo, la Regione, Il 
Comune a un intervento più puntuale sulle aree pro
dutt ive dell'agro romano per bloccarne ogni processo di 
degrado. 

«In questa ottica — sost iene la Camera del Lavoro — 
Il caso Maccarese deve essere ripreso in m a n o dagli enti 
locali che devono garantire, in termini di proprietà pub
blica e di gest ione privata, il dest ino di questo strategico 
comprensorio». 

Sulla vicenda è intervenuto anche il s indaco Vetere 
ribadendo l' impegno del Comune. «Più volte abbiamo 
sostenuto che la vendita era un errore e denunciato che 
era necessario tenere gli occhi ben aperti su certi aspetti 
oscuri dell'operazione su cui adesso si comincia a far 
luce. Adesso, f inalmente, ogni cosa sta tornando al suo 
posto e si aprono maggiori spazi per un intervento riso
lutivo». 

Il Tevere insudiciato 
da due chiazze oleose 
Una era lunga un chilometro - Molte ore per dissolverla 
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Due macchie oleose sul 
Tevere hanno tenuto Impe
gnati vigili del fuoco e Capi
taneria di porto di Fiumici
no per molte ore. La prima, 
avvistata all'altezza di Ponte 
Cavour,' si è dissolta senza 
l'intervento diretto delle 
squadre del pompieri che pe
rò, per motivi di sicurezza, 
hanno creato uno sbarra
mento nel pressi di Ponte 
Marconi. Per la seconda 
chiazza, Invece, ci sono volu
te molte ore di lavoro di mo
tovedette della Capitaneria 
di porto prima di riuscire ad 
imbrigliarla. 

Potrebbe trattarsi di un 
unico versamento di Idro
carburi, probabilmente fuo
riuscito da un collettore o da 
una fognatura, che si è poi 
diviso in due tronconi, ma 
per ora è soltanto un'ipotesi: 
nonostante i voli di ricogni
zione dell'elicottero del vigili 
del fuoco, infatti, non è stato 
possibile risalire alle cause 
delle macchie sul fiume. 

Il primo allarme è venuto 
ieri mattina, poco dopo le 

nove da telefonate di vigili 
urbani ma anche di molti 
cittadini: 1 romani insomma 
non sono poi tanto Indiffe
renti alla sorte del loro fiu
me. All'altezza di Ponte Ca
vour si poteva vedere un'iri
descenza di mille colori che 
prendeva per tre quarti la 
larghezza del fiume. Dall'eli
cottero è stato poi possibile 
individuarne tutta l'esten
sione compresa tra il Ponte 
Duca d'Aosta e l'Ostiense, 
prima di Ponte Marconi. La 
chiazza oleosa, molto ampia 
ma di scarsa consistenza, si è 
biforcata all'isola Tiberina e 
con il movimento creato dal
le rapide si è a poco a poco 
dissolta. I vigili del fuoco, co
munque, avevano per sicu
rezza creato uno sbarramen
to di filtranti galleggianti a 
Ponte Marconi. 

Durante le ricognizioni 
con l'elicottero è stata però 
avvistata una chiazza più 
consistente verso la foce del 
Tevere, in direzione di Ostia: 
1 vigili del fuoco, sprovvisti 
di un elicottero con zatteroni 
che consentisse di toccare il 
pelo dell'acqua, hanno chie

sto l'intervento della Capita
neria di porto. La chiazza era 
larga appena 8 metri ma era 
lunga un chilometro; per im
brigliarla sono intervenuti 
tre motovedette e mezzi an
tinquinamento. Dopo molte 
ore di lavoro, nel pomerig
gio, era stata eliminata con i 
filtranti galleggianti, che 
l'hanno circoscritta, e spe
ciali schiume, utilizzate per 
sciogliere le parti chimiche. 

La entità non eccezionale 
del due versamenti oleosi do
vrebbe causare danni ecolo
gici limitati per le acque del 
fiume, ma 11 fatto preoccu
pante — dicono al comando 
dei vigili del fuoco — è che 
questi episodi si ripetono 
spesso, anche se, spesso, fini
scono per passare del tutto 
inosservati, e rappresentano 
un'altra delle tante malattie 
da inquinamento di cui sof
frono i fiumi romani. 

an. ca. 
NELLA POTO: i vigili mentre 
tentano di imbrigliare una del
le due chiazze a Ponte Marco
ni 

Si apre un'altra fase nella «maxi-inchiesta» sulla sanità e la spesa pubblica 

Indagine sulle degenze negli ospedali 
L'attuazione è indirizzata ai tempi di permanenza nei nosocomi e nelle cliniche convenzionate - I dati del Lazio 
Ritardi negli interventi e analisi da rifare - Nelle strutture private ricoveri anche per casi ambulatoriali 

Una Indagine per accerta
re la reale utilità del tempi di 
degenza negli ospedali ro
mani e nelle cliniche con
venzionate è stata avviata 
dal pretori Amendola, Cap
pelli e Fiasconaro. Con que
sta decisione, in pratica, I tre 
pretori hanno aperto un al
tro fronte della «maxi-In
chiesta» sullo stato della sa
nità a Roma avviata lo scor
so anno con blitz Improvvisi 
negli ospedali e nelle cllni
che e che portò a numerose 
incriminazioni e alla chiusu
ra — a volte — di interi re
parti. 

Provvedimenti giudiziari 
che non si sono ancora tra

dotti in un vero e proprio 
«maxi-processo», ma 1 cui 
primi risultati portarono lo 
stesso pretore Gianfranco 
Amendola a dichiarare che 
«negli ospedali romani si ve
rificano situazioni Indegne 
di un paese civile». I prossimi 
sviluppi dell'indagine, co
munque, dipenderanno da 
una perizia contabile uncora 
In corso sul documenti am
ministrativi della Regione, 
in particolare riguardo alla 
posizione dell'ex assessore 
regionale alla Sanità Giulio 
Pietrosanti per 11 quale furo
no Ipotizzati 1 reati di omis
sione e abuso in atti d'uffi
cio. 

Quello che gli Investigato
ri vogliono accertare con 
questa seconda fase dell'in
chiesta è un altro aspetto re
lativo al corretto utilizzo dei 
fondi pubblici destinati alla 
spesa sanitaria. Quello, in 
particolare, relativo ai tempi 
di degenza. Da un'indagine 
pubblicata negli scorsi gior
ni dalla stessa Regione La
zio, infatti, risulta che (i dati 
sono dell'82) il periodo medio 
di permanenza di un pazien
te negli ospedali o nelle 
strutture convenzionate è 
assai superiore ai 9 giorni 
previsti dal piano sanitario 
nazionale. La media è tra 1 
dieci ed i tredici giorni, con 

alcune punte che toccano l 
20 (San Gallicano), 16 (Regi
na Elena), 13 (Villa Irma), 24 
(San Vincenzo), 18 (Addolo
rata), 15 (Cristo Re). ' 
- Dalle prime notizie sull'in

dagine campione che stanno 
conducendo i magistrati si 
può dedurre che la situazio
ne non è certo migliorata. 
Anzi, è emerso che negli 
ospedali la carenza del posti 
letto e le disfunzioni consi
derate croniche inducono gli 
ammalati a cercare di essere 
ricoverati anche venti giorni 
prima del giorno dell'inter
vento, mentre nelle cllniche 
convenzionate (dove spesso 
si entra con gli esami preli

minari già fatti) il tempo 
medio di degenza prima de
gli interventi cala vertical
mente a tre giorni. Però, in 
questo secondo caso, sembra 
essere emerso che verrebbe
ro eseguiti anche molti In
terventi che potrebbero esse
re fatti ambulatorialmente. 
C'è poi da considerare, in ge
nerale, la carenza di camere 
operatorie che determina 
lunghi rinvìi e la conseguen
te ripetizione di analisi cllni
che e il «peso» di molti degen
ti anziani non gravi che non 
vengono però dimessi. 

Queste le prime notizie 
sulla nuova Indagine, insie
me alle quali si è anche ap

preso che si è risolta la posi
zione giudiziaria di alcuni 
sanitari e amministratori 
coinvolti nella prima fase 
della «maxi-inchiesta». L'ex 
direttore sanitario del CTO, 
Emilio Benincasa Stagni, il 
coordinatore amministrati
vo dell'USL RM11. Vittorio 
Romanelli, e il coordinatore 
amministrativo della stessa 
USL, Gianfranco Vignola 
hanno pagato una multa. 
Con lo stesso procedimento 
verrà archiviato anche il ca
so del primario radiologo del 
Centro Traumatologico del-
l'INAIL. 

a. me. 

«Bus corto» a partire dal 5 
novembre prossimo su 15 li
nee ATAC. L'azienda dei tra
sporti pubblici di Roma ha, 
infatti, deciso di ripristinare 
il termine del servizio alle 
ore 21 sulle linee 2. 22, 34, 46 
barrato, 53, 63, 90, 93 crocia
to, 113,115,197, 335, 411, 501 
e 673. La decisione è stata 
presa dall'ATAC proprio 
mentre si incominciava a in
travedere qualche possibilità 
di una revoca del provvedi
mento di «tagli» serali ad al
cuni bus. «La riduzione di 
un'ora delie corse per alcune 
linee — spiega In una nota 
l'azienda di trasporto — de
riva dai rilevamenti che i 
tecnici dell'ATAC hanno fat
to durante l'estate e nel mese 
di settembre, sull'affluenza 
dei passeggeri tra le ore 21 e 
22». 

L'azienda ha anche an
nunciato che resteranno in 
funzione fino alle 22 gli auto
bus delle linee 2 barrato, 28, 
30, 36 barrato, 57, 58, 65, 88, 
112, 137, 170, 437, 492, 766, 
931,994 e 999. Contro la deci
sione di «taglio» si è pronun
ciata la federazione romana 

Torna bus corto 
da lunedì su 

15 linee ATAC 
di Democrazia proletaria, 
che, in un comunicato, chie
de all'assessore comunale al 
traffico Giulio Bencini ed al
la giunta «l'immediata e de
finitiva soppressione di un 
provvedimento che ha finora 
aggravato i già pesantissimi 
disagi dei cittadini nell'uso 
del mezzo pubblico». 

Proprio l'altro Ieri nel cor
so di una conferenza-stampa 
11 Presidente dell'ATAC Bo-
sca e dell'ACOTRAL Miceli 
illustravano i pesanti pro
blemi ai quali si trova a far 
fronte 11 servizio di trasporto 
pubblico. La notizia annun
ciata da Bosca dell'acquisto 
di 280 nuove vetture ATAC 

aveva fatto intravedre una 
qualche possibilità del ripri
stino di alcune linee non 
funzionanti in orari serali. 

L'ATAC ha però, al tempo 
stesso, fatto presente i pro
blemi creati da una non suf
ficiente percentuale di auti
sti rispetto al personale dl-
'pendente. Sono molti i di
pendenti dell'azienda che 
per motivi di salute hanno 
finora ottenuto l'esonero 
dalla guida. Il problema è 
grosso e l'ATAC lo sta af
frontando insieme ai sinda
cati per cercare di colmare 
questa carenza che si riper
cuote negativamente su un 
servizio cittadino essenziale. 

Affollata e combattiva assemblea nella zona dei Castelli romani 

iolenza sessuale, la legge è brutta 
ma il movimento non riparte da zero 

C'è chi afferma, con un para
dosso che vuole essere anche 
una provocazione, che a volte è 

f>referibile che passi una brutta 
egge. ma accompagnata da un 

grosso e capillare dibattito, in 
grado di smuovere le coscienze 
e di fare informazione, piutto
sto che il contrario. E in parte è 
ciò che sta avvenendo per il te
sto di legge sulla violenza ses
suale. In parte: perché ovvia
mente ciò che è stato votato al
la Camera dei deputati è un pa
teracchio osceno inaccettabile. 
Ma la mobilitazione e il dibatti
to seno divampati ovunque. Ul
timo in ordine di tempo è quel
lo organizzato la scorsa sera ad 
Albano, dalla federazione co
munista dei Castelli, dal titolo, 
anche questo assai provocato
re, «E Cappuccetto Rosso man
giò il lupo» (in un recente con
vegno veneziano magistrati ed 
esperti hanno processato la fa
vola, condannando inesorabil
mente come reale colpevole la 
bunba amica dei nostri figli e 
delia nostra infanzia). 

Ad A'bano il convegno non è 
stato un evento marginale nella 
vita comunitaria, proprio per
ché è ancora cocente li ricordo 
delle bimbe violentate nei bo
schi vicini, e perché nella zona, 
come ha anche testimoniato 
l'avvocato Tina Lagostena Bas
si, il numero delle violenze sulle 
donne e sui minori è molto alto 
rispetto ad altre zone del Lazio. 
Il precuratore Angelo Palladi
no, del tribunale di Velletri, 
competente per zona, ha porta
to anche alcune cifre: 13 pro

cessi per stupro nel 19S2 e nel 
19S3 e 10 in questo anno ancora 
in corso. 

La gente della cittadina è 
dunque accorsa nella sala di pa
lazzo Corsini, è intervenuta, ha 
fatto domande, ha seguito con 
passione la discussione, proprio 
perché il tema non era sul sem
plice assemblaggio di norme, 
uia sulla cultura che quelle nor
me — del progetto di legge del 
movimento delle donne e del 
testo votato — sorregge. Colpi
re la violenza sessuale adegua
tamente, scrivere una nuova 
pagina di cultura nel codice: 
questi gli obiettivi che ci si pro
poneva ella Camera con il testo 

unico — ha spiegato la relatrice 
Angela Bottali. Ma il progetto 
è stato bloccato da chi non ha 
capito che anche sul terreno 
della sessualità si radica la li
bertà delì'individio, o da chi ha 
voluto coscientemente rompe
re, spezzare quel grande cam
mino di civiltà compiuto dalle 
donne per uscire dal «branco di 
sottomesse», come ha sottoli
neato Lidia Menapace. 

La discussione, dunque, non 
può prescindere dai cardini 
culturali su cui è ben saldata la 
società attuale. E che spinge i 
violentatori reclusi, come ha te
stimoniato Gaetano De Leo, il 
criminologo di Casal del Mar

mo, a razionalizzare comunque 
la loro colpa, «svalutando» la 
vittima e rigettando su di lei le 
responsabilità dell'episodio. 
Una testimonianza drammati
ca è arrivata da un ragazzino 
delle scuole medie d: Albano 
che ha raccontato di una sua 
compagna di scuola, vittima di 
atti di libidine violenta da par
te di un coetaneo, e del silenzio 
dei docenti, dei genitori, dei 
professori. -

Il discorso sui minori è stato 
introdotto nella discussione 
dall'assessore provinciale An
tonia Cerosella che ha recitato 
alcune cifre: 50 mila bambini 

In carcere 8 spacciatori 
nella zona di Primavalle 

H commissariato di Primavalle ha messo a 
segno altri 8 arresti e fermi giudiziari nella 
guerra dichiarata agli spacciatori del quar
tiere. Qualche giorno fa due tossicodipen
denti, Mario Nlgro e Maurizio Bergantlno, 
sotto l'effetto di sostanze stupefacenti, si so
no lanciati, a bordo di una •Mercedes», con
tro una volante della polizia. Dopo aver pro
vocato l'incidente, i due giovani sono scesi 
dall'auto e si sono dati alla fuga, ma sono 
stati raggiunti e arrestati. Dal loro Interro
gatori gli Inquirenti sono risaliti a due bande 
che si erano «amichevolmente» divise 11 giro 

d'affari di piazza Nostra Signora di Guadalu-
pe. Sono finiti a Regina Coeli Giovanni Ra-
paglia, Giovanni Gramlgna.no, Aurora Pie-
truccl e 11 capo della banda Filippo Primera-
no. Un quinto componente è latitante. Du
rante le perquisizioni sono state trovate nu
merose dosi di eroina e In casa del Primerano 
oggetti d'oro per un valore di 30 milioni, pro
venienti da scippi e piccoli furti. 

Infine sono stati presi Mario Nlgro e Luigi 
Magnolia, quest'ultimo mentre riforniva di 
eroina alcuni noti tossicodipendenti. Luigi 
Magnolia è stato poi Identificato come 11 
«vecchio» di cui parlavano molte segnalazio
ni delle madri di Primavalle. 

ogni anno si rivolgono agli am
bulatori per farsi curare ferite e 
abrasioni da violenze, 10 mila 
bambini tra i 10 e i 15 anni si 
prostituiscono. Come si posso
no difendere, come si possono 
tutelare i loro diritti? La solu
zione può essere cercata solo 
guardando al futuro, comin
ciando a fare reale prevenzione 
nelle scuole e nelle istituzioni; 
ancora: facendo chiarezza tra la 
gente, aiutando chi ha paura e 
timore della denuncia. C'è chi 
dice che queste sono cose «poli
tiche», che devono restare fuori 
delle aule, di tribunale e di 
scuola. Ma, ha ricordato Tina 
Lagostena Bassi, politica è tut
to ciò che riguarda i cittadini e 
la scuola è obbligatoria proprio 
perché deve formare dei citta
dini. Parlare dell'educazione 
sessuate e della violenza sessua
le e delle leggi relative ad esse 
deve quindi essere possibile, 
anzi deve essere un dovere. 

Infine il PCI. Quanta parte 
del partito ha capito la portata 
di questa legge, le sue implica
zioni sociali? Questa domanda 
è stata rivolta da molte donne 
ad Angela Bottari che ha rispo
sto raccontando il cammino del 
partito dalle posizioni iniziali 
molto diverse e senz'altro più 
arretrate rispetto a queste fina
li; e ha spiegato le discussioni 
che ci sono state nel partito e il 
confronto che in questi anni si è 
avuto all'esterno con il movi
mento delle donne. 

Rosanna Lampugnani 

Urlano «maledetti fascisti» 
e li aggrediscono 

Due studenti dell'Istituto Nautico sono stati aggrediti e 
picchiati da un gruppo di giovani in viale Marconi. Alessan
dro Angelucci e Alessandro Clacclni stavano andando a 
scuola verso le nove quando una decina di ragazzi dopo aver 
urlato «maledetti fascisti» 11 ha aggrediti. Medicati al San 
Camillo i due sono stati giudicati guaribili rispettivamente 
in venti e due giorni. 

Giovane muore all'improvviso 
Ucciso da un'overdose? 

' Un giovane di vent'annl, Giuseppe De Jana, è morto sul 
colpo subito dopo essere uscito dalla casa di una donna Ma
ria Luisa Bertana, 42 anni, in via Ussani 13. Sembra che a 
causare la morte del ragazzo sia stata un'overdose di eroina 
o una bevanda contenente sostanze stupefacenti. 

Pertini al Milite Ignoto 
per la festa del IV Novembre 

Domenica 4 Novembre, giornata delle Forze annate, il pre
sidente Sandro Pertini si recherà alle 10,30 all'Altare della 
patria per deporre una corona di alloro al Milite Ignoto. Altre 
corone saranno deposte successivamente da rappresentanti 
del Senato, della Camera, del Governo, delle Forze armate, 
delle Amministrazioni locali e delle Associazioni combatten
tistiche e d'arma. 

Esportazione di valuta: 
tre rinvìi a giudizio 

Rinvio a giudizio con rito direttissimo per esportazione di 
valuta per Cesare Valsanla, Arrigo Lugli e per 11 Ubico Joseph 
Falloud. Il loro arresto, effettuato nell'ottobre dello scorso 
anno dal commissario Carnevale, fu collegato ai viaggi orga
nizzati per andare a giocare d'azzardo all'estero. In particola
re Valsanla e Lugli, che avevano rilevato 11 casinò La Roule di 
Nlzzp. permettevano al clienti di effettuare 11 viaggio Roma-
Nizza-Ginevra per portare all'estero 1 capitali. Joseph Fal
loud, Invece, avrebbe dato ai due soci oltre un miliardo da 
Investire nel casinò. Le indagini su Valsanla e Lugli sono 
state condotte anche dalla polizia francese che 11 riteneva 
responsabili di evasione fiscale per venti miliardi. 

«Mi sono dimessa dal Comune 
per impegni di lavoro» 

La compagna Marisa Musu si è dimessa dal Consiglio co
munale per altri impegni di lavoro. «Voglio chiarire — dice — 
che non mi sono dimessa "per ragioni personali". Impegni di 
lavoro sopravvenuti in questo periodo, ed in particolare le 
elezioni scolastiche con 17 milioni di genitori elettori e lo 
svolgimento del "Bambino tecnologico 1985" mi costringono, 
in quanto segretario nazionale del Coordinamento genitori 
democratici, a un'attività cosi intensa da non permettermi di 
essere adeguatamente presente in Consiglio comunale». 

Sventato colpo al caveau 
di una banca di Piazza Fiume 

Gli «uomini d'oro» volevano fare un altro furto al caveau di 
una banca ma il tentativo è stato sventato. Durante un'ispe
zione alle fogne di piazza Fiume agenti di polizia e tecnici del 
Comune hanno scoperto un cunicolo scavato nelle vicinanze 
del cinema Europa: sono stati trovati tubi di ferro per pon
teggi, pulegge e pale. Non c'era traccia Invece di materiale da 
scasso. Nel mirino, secondo gli inquirenti, una delle 4 banche 
che si trovano nelle vicinanze. 

Indagine della Regione 
nelle carceri del Lazio 

Una delegazione composta da consiglieri regionali, da ma
gistrati e da addetti al lavori visiterà nel mese di novembre 
tutte le carceri del Lazio. L'obiettivo è di compiere un'indagi
ne che suggerisca quali sono le Iniziative che la Regione può 
prendere in merito al corsi di specializzazione professionale 
per 1 detenuti. 

Provincia: ostruzionismo de 
sul programma viario 

L'ostruzionismo della DC alla Provincia rischia di far nau
fragare 11 plano per la sistemazione della viabilità provincia
le. «Uscendo dall'aula per far mancare II numero legale 1 
democristiani hanno dimostrato — ha detto l'assessore al 
lavori pubblici Mancini — di anteporre gli Interessi di partito 
a quelli della comunità provinciale». I progetti sono comples
sivamente 36 e comportano la spes* di quasi 13 miliardi. 
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